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SERIE B IL GIUDICE SPORTIVO

MERCATO

Latina scatenato:
c’è una proposta
per avere Di Vaio

Il Latina vola in alto e la
società non si ferma: sarebbe
stata fatta una proposta a
Marco Di Vaio (ora in Canada)
per farlo tornare in Italia a
gennaio. Questa la classifica
dopo 16 giornate: Empoli p. 31;
Palermo 30; Lanciano 29;
Avellino 28; Crotone 27; Latina
26; Cesena 25; Varese e

LE ALTRE DECISIONI

Lanciano: 3 turni
per Mammarella
Multato Beretta

MILANO Oltre al
provvedimento su Carpi­
Padova, il giudice sportivo
della Lega di B ha squalificato
per tre giornate Mammarella
(Lanciano), espulso per avere
contestato platealmente una
decisione dell’arbitro,
rivolgendogli una espressione
ingiuriosa. Squalifica di una
giornata per Sciaudone (Bari),
De Vitis (Carpi), Laurini
(Empoli), Contini e Lanzaro
(Juve Stabia), Brosco e Crimi
(Latina), Gonzalez e Pesce
(Novara), Giannetti e Valiani
(Siena), Martinelli (Trapani) e
Cristiano (Varese). Tra le
società ammenda di 2.000
euro al Trapani.
Invece la Disciplinare ha dato
10.000 euro di multa a Mario
Beretta e 10.000 anche al
Siena per le dichiarazioni del
tecnico rilascate dopo la gara
persa in casa col Palermo.

Padova, alt al ricorso
La partita col Carpi
deve essere ultimata
Ipotesi sabotaggio per il blackout del 31 agosto a Modena
Il club veneto non ci sta: «Precedente pericolosissimo»

NICOLA BINDA

Finalmente. Dopo 94
giorni il giudice sportivo della
Lega di B ha stabilito che Car­
pi­Padova (sospesa sullo 0­0)
dovrà essere ultimata nei re­
stanti 63 minuti e 30 secondi
di gioco. Niente vittoria a tavo­
lino, come reclamava il club
veneto. Poteva essere la prima
partita della storia a iniziare in
uno stadio e a finire in un altro
ma pare che l’eventuale ripre­
sa (il Padova ricorrerà contro
questa sentenza)sarà giocata
ancora a Modena, come vuole
il regolamento.

I fatti Quel giorno, il 31 ago­
sto, era la seconda giornata e il
Carpi faceva il debutto casalin­
go in B giocando a Modena
(nel suo stadio erano in corso i
lavori di adeguamento). Dopo
26 minuti e 30 secondi andò
via la luce, i gruppi elettrogeni
d’emergenza non entrarono in
funzione e si aprì il caso: di chi
la colpa? Il Padova (memore di
quanto avvenuto nel 2011­12

palla lunedì è tornata al giudi­
ce sportivo Battaglia, che ieri
ha subito deliberato.

La sentenza Battaglia ha rile­
vato: il corretto funzionamen­
to del sistema di alimentazio­
ne; la rispondenza dell’im­
pianto ai criteri della Figc; la
presenza di due gruppi elettro­
geni d’emergenza, pronti in ca­
so di bisogno; l’assenza di trac­

scirà) chi sono gli eventuali
colpevoli, sapremo se il Pado­
va farà (come sembra) ricorso
contro la sentenza. Il club non
ha fatto commenti specifici,
ma attraverso l’a.d. Andrea Va­
lentini ha detto: «Aspettiamo
gli atti. Se c’è stato davvero un
sabotaggio sarebbe una cosa di
una gravità inaudita, se passa
questo principio sarà un prece­
dente pericolosissimo. Ora

REGGINA VIA CASTORI

Ecco Atzori:
«Sono certo,
possiamo
salvarci»

Salò: assolto Scienza
Nocerina, tempi lunghi

IL GIUDICE SPORTIVO

Cori razzisti: l’Ascoli nel mirino
La Paganese perde 3 giocatori

FIRENZE I tifosi dell’Ascoli
ancora nel mirino del giudice per
cori di discriminazione razziale:
domenica dal settore «distinti
est» è stato insultato Layeni del
Prato e così il giudice ha chiuso
per una giornata quel settore
(con la condizionale); l’episodio
si è verificato mentre era chiusa
(la prima di due giornate) la
curva sud per i cori di Perugia.
Lo stesso giudice sportivo ha
squalificato 39 giocatori (19 di
Prima divisione, 20 di Seconda)
dei quali tre della Paganese.
Ecco il dettaglio.
PRIMA DIVISIONE Giocatori
espulsi: due giornate ad Addario
(L’Aquila); una a Martinovic e
Volturo (Paganese), Piva e
Capua (Salernitana), Serafini
(Pro Patria), Comotto (Perugia),
Ghinassi (Prato) e Jadid
(Vicenza). Non espulsi: una
giornata a Visconti (Cremonese),
Tantardini (Feralpi Salò),
Legittimo (Grosseto), Baccolo
(Gubbio), Lopez (Lecce),
Novothny (Paganese), Ranellucci

(Pro Vercelli), Parola e Solini
(Reggiana) e Pacciardi (San
Marino). Ammende: 3.000 euro
Savona, 2.000 L’Aquila.
SECONDA DIVISIONE
Giocatori espulsi: due giornate a
Galfré (Bra) e Tacchinardi
(Pergolettese); una a Franchino
(Monza), Gavazzi (Renate),
Cucinotta (Messina), Barbaro
(Bra), Di Cesare (Pergolettese),
Brighi (Rimini). Non espulsi: una
giornata a Baldo (Renate),
Toninelli (Bassano), Coresi
(Castel Rigone), Gambaretti e
Pini (Castiglione), Palazzolo
(Cuneo), Grea (Foggia), Docente
(Forlì), Valagussa (Monza), Cola
e D’Antoni (Santarcangelo) e Lulli
(Teramo). Allenatori: due
giornate a Osio (Rimini).
Dirigenti: inibito fino al 10 Moretti
(Bra). Ammende: 1.500 euro
Arzanese e Spal, 1.000 Forlì.

DISCIPLINARE Squalificato per
sei mesi Di Girolamo (Normanna)
per il contratto stipulato la
stagione scorsa con il Treviso.

LEGA PRO

ROMA

La Corte di Giustizia fe­
derale ha accolto il ricorso di
Beppe Scienza, allenatore del­
la Feralpi Salò, e di Gigi Abba­
te, direttore sportivo del Re­
nate, e ha tolto le squalifiche
di 6 mesi. I due, allora al Le­
gnano, erano stati squalificati
per la partita del 2009­10 gio­
cata sul campo del Rodengo:
da illecito sportivo (3 anni di
squalifica), l’accusa era diven­
tata «omessa denuncia» alla
Disciplinare, fino al proscio­
glimento. A difenderli l’avvo­
cato Cesare Di Cintio, insieme
a Daniela Catini. Scienza ha
commentato: «Giustizia è fat­
ta, non potete immaginare che
periodo ho passato. Ringrazio
la Feralpi Salò che mi ha capi­
to e mi ha dato la possibilità di
continuare a lavorare (in que­
ste settimane in panchina an­
dava Lucio Brando, ndr). Un
grande abbraccio al presiden­
te Pasini e al d.g. Leali e al d.s.
Olli, oltre ovviamente agli al­

tri dirigenti, allo staff e alla
squadra che hanno dimostra­
to affetto e serietà in queste
settimane difficili. E un grazie
particolare va ai miei legali,
autori di un capolavoro».

Caso Nocerina Proseguono
intanto le audizioni della Pro­
cura Figc per il caso Nocerina.
Al calendario si è aggiunto an­
che l’arbitro della partita di
Salerno, Juan Luca Sacchi di
Macerata. Ora sono in totale
29 le persone da ascoltare en­
tro il 17. I tempi si allungano e
la possibilità che la Nocerina
possa esser esclusa dal cam­
pionato si allontana. Nei gior­
ni successivi alla partita farsa,
il coro unanime era «tolleran­
za zero», anche da parte di En­
rico Letta, Angelino Alfano e
Giovanni Malagò. Tuttavia il
giudice sportivo della Lega
Pro, non avendo sanzionato la
Nocerina per illecito, ha fatto
allungare i tempi: la parola fi­
ne si avrà solo verso marzo.
Sarà ancora possibile esclude­
re la Nocerina dal torneo?

LUMEZZANE (Bs) Colpo di scena al Lu­
mezzane. Davide Mandelli abbandona
la carriera di giocatore per diventare
vice dell’allenatore Michele Marcolini:
lo sostituirà fino a quando l’ex centro­
campista potrà tornare in panchina
dopo la convalescenza per le opera­
zioni all’addome. L’ex vice Raffaele
Santini diventa direttore generale, Fa­
bio D’Amico è il direttore tecnico.

CREMONESE Dopo aver testato la sua
condizione, la Cremonese rinuncia al­
l’ingaggio di Giacomo Cipriani: il nuovo
centravanti arriverà a gennaio.

LA SITUAZIONE
Entella, domenica il derby col Savona
Girone B: tre partite da recuperare
Questa la situazione nei due gironi della
Prima divisione e il prossimo turno:
GIRONE A Così dopo 12 giornate: Entella
p. 28; Pro Vercelli 26; Savona 22; Cre­
monese 20; Vicenza (­4) e Como 18;
Venezia e AlbinoLeffe 17; Feralpi Salò
15; Lumezzane 13; Alto Adige, Carrare­
se e Reggiana 12; Pro Patria (­1) 11; San
Marino 10; Pavia 7. Così venerdì (ore
20.45, su Rai Sport 1): Vicenza­Cremo­
nese. Così domenica (ore 14.30): Alto
Adige­Pro Vercelli; Carrarese­Albino­
Leffe; Entella­Savona; Feralpi Salò­Pro
Patria; Lumezzane­Como; Pavia­Reg­
giana; Venezia­San Marino.
GIRONE B Così dopo 14 giornate: Peru­

gia p. 25; L’Aquila e Pisa* 24; Frosinone
23; Catanzaro e Pontedera* 21; Prato e
Salernitana 20; Benevento e Lecce*
18; Gubbio 15; Grosseto 14; Ascoli (­3)
11; Viareggio 10; Barletta e Paganese 7;
Nocerina (­2) 4. (* devono ancora ripo­
sare; sono da recuperare Barletta­
Pontedera, Catanzaro­Benevento e
Nocerina­Lecce). Così domenica (ore
14.30): Benevento­Ascoli; Catanzaro­
Barletta; Frosinone­Lecce; Grosseto­
Viareggio; Gubbio­Paganese; Noceri­
na­L’Aquila; Pontedera­Perugia; Saler­
nitana­Prato; riposa Pisa.

SECONDA DIVISIONE
Messina, arriva il sì di Grassadonia
Svolta all’Aprilia: ora tocca a Bilotta
Sono due le panchine cambiate nel gi­
rone B di Seconda divisione. Alessan­
dro Grassadonia, 41 anni, è il nuovo al­
lenatore del Messina: lunedì, dopo
l’esonero di Gaetano Catalano, l’ex di­
fensore non aveva trovato l’accordo,
ma ieri c’è stata la fumata bianca e nel
pomeriggio Grassadonia ha diretto il
primo allenamento . Cambia anche
l’Aprilia: esonerato Ferazzoli, la squa­
dra è stata affidata al vice Michele Bi­
lotta, confermato il resto dello staff.

RECUPERI Oltre a Vigor Lamezia­Tera­
mo, mercoledì 11 (ore 14.30) sarà recu­
perata anche l’altra gara mancante al
girone B: Melfi­Casertana.

prima divisione

Lumezzane: Mandelli smette di giocare
Andrà in panchina in attesa di Marcolini

Il momento in cui Carpi­Padova viene sospesa per il blackout allo stadio Braglia LAPRESSE
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94
I giorni

trascorsi dal
giorno della

ROSARIO DE LUCA
REGGIO CALABRIA

Gianluca Atzori si riap­
propria della Reggina. Al tec­
nico sono bastate poche ore
nel ritiro di Coccaglio (Bre­
scia) per tornare al comando
della squadra che aveva la­
sciato un mese fa. «L’approc­
cio con i ragazzi è stato otti­
mo, mi è mancato non poter
vivere la quotidianità con loro
­ ha detto subito dopo l’incon­
tro ­ è stato emozionante ritro­
varli, ricominciare a far parte
di questo gruppo». Ma non c’è
tempo per i sentimentalismi.
Atzori ha davanti un muro da
scalare, visto come appare la
classifica dal penultimo posto:
«Sono tornato perchè ferma­
mente convinto che la squadra
abbia tutte le carte in regola
per risalire la classifica».

Idee diverse Atzori prepara
la partita di sabato a Brescia,

Gianluca Atzori, 42 anni LAPRESSE
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LE TAPPE
DEL CASO

S
La partita
Carpi­Padova

era in
programma alla

seconda
giornata, a

Modena, il 31
agosto in
notturna

S
Lo stop

La partita è
durata solo 26

minuti e 30
secondi, poi si
sono spente le

luci e l’arbitro
Abbattista di

Molfetta ha
dovuto

sospendere
l’incontro

S
Il ricorso
Il Padova ha

deciso di fare
ricorso per

avere la vittoria
a tavolino,

sostenendo che
lo stop della

partita era da
imputare alla

società di casa

S
Il giudice

Il giudice
sportivo ha

subito girato la
questione alla
Procura Figc,

che ha avviato
le indagini




